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ProgettopiazzediBotta
Sitta inmissione aLugano
«A maggio via libera della Soprintendenza, poi si parte»

di ROBERTO GRIMALDI

UN VIAGGIO a Lugano per parlare con l’archi-
tetto Mario Botta. Oggetto: il progetto delle piaz-
ze storiche della città, che l’assessore all’Urbani-
stica Daniele Sitta (nella foto) vuole assoluta-

mente portare avanti. A maggio è previsto il
primo step di un percorso che comincerà
con il rifacimento di piazza Matteotti.
«I segnali che ho raccolto nello studio
dell’architetto Botta sono positivi — ha det-
to Daniele Sitta al suo ritorno — a maggio
siamo pronti per cominciare: per allora ci sa-
rà il progetto pronto, che dovrà passare solo
dal via libera della Sovrintendenza. Quando
ci sarà l’ok, pubblicheremo il bando per as-
segnare i lavori. E poi finalmente potremo
allestire i cantieri e cominciare».
Non è previsto quindi il passaggio in Con-
siglio comunale: «Basta il benestare della
Sovrintendenza — ha specificato Sitta
— Poi ovviamente organizzaremo degli

incontri pubblici per spiegare nel dettaglio

quello che andremo a fare, anche se il progetto è
stato ben illustrato l’anno scorso dall’architetto
Botta».
Non si prevedono altri cantieri per tutto il 2011.
«Secondo le nostre previsioni potremmo comin-
ciare con piazza Mazzini nel 2012, non prima —
ha spiegato l’assessore all’Urbanistica — Non pos-
siamo permetterci di aprire due cantieri contem-
poraneamente in centro storico, appesentirem-
mo la città. Meglio andare avanti a un passo alla
volta».
L’ultimo viaggio di Daniele Sitta a Lugano, ave-
va suscitato le critiche della Lega Nord, che chie-
se in un’interrogazione quali fossero le spese del-
la trasferta. «Stavolta, come del resto anche la vol-
ta scorsa — ha detto Sitta a questo proposito —
penso che nessuno possa avere nulla da ridire: le
uniche spese che abbiamo affrontato riguardano
la benzina e il pedaggio autostradale. Non abbia-
mo nemmeno speso nulla per il pranzo, visto che
molto gentilmente ci è stato offerto dall’architet-
to Botta...».

M
ODENAMOREMIO ma
quanto ci costi? L’ultima ven-
tata polemica che attraversa le

vie del centro storico ha come imputata
l’associazione di valorizzazione della
parte storica della città. A parlare di sa-
lasso sono i consiglieri comunali leghi-
sti Nicola Rossi e Sandro Bellei che, fat-
ti due conti, portano alla luce un gruzzo-
letto da 1 milione e 280mila euro incas-
sato da Modenamoremio dal 2002 al 2009
su concessione dell’amministrazione co-
munale. Soldi ai quali si aggiunge an-
che l’ultimo ‘investimento’, quello che
ha fatto andare su tutte le furie i leghi-
sti. Si tratta di una spesa pari a 13.981
euro (dei 50mila previsti per quest’an-
no) per due ‘Segway’, modernissimi mo-
nopattini elettrici che Modenamoremio

avrebbe acquistato per, denuncia la Le-
ga, «distribuire depliants pubblicitari
delle iniziative proposte». Meglio, ravvi-
sano i consiglieri, «evitare questa disper-
sione di denaro pubblico e delegare
maggiori poteri e risorse alla Circoscri-
zione 1 per aiutare le diverse associazio-
ni a valorizzare i pregi del centro stori-
co e cancellare i difetti». E proprio tra le
altre realtà sparse intorno a piazza Gran-
de spunta la voce di ‘Centro per Centro’,
neonata associazione culturale: «Molti
nostri progetti non possono essere svi-
luppati — lamenta la presidente Danie-
la Vandelli — per mancanza di fondi e
per la difficoltà di potersi rapportare
adeguatamente con l’amministrazione
comunale. Lo sperpero di denaro è in-
giustificabile e non ha dato alcun segno
positivo per la nostra Modena, credia-

mo che — termina Vandelli — anche le
altre associazioni possano essere ‘aiuta-
te’ per poter svolgere un lavoro concre-
to e di massima soddisfazione per i citta-
dini». Usciamo dal centro storico ed ec-
co che anche al coordinamento dei co-
mitati per la sicurezza i 13mila euro per
due monopattini non vanno proprio
giù. «Qui occorre fare come fa la Rezdo-
ra che, con i pochi soldi rimasti, rinun-
cia ai tagliolini al caviale ma acquista
più patate meno costose ma comunque
nutrienti. Crediamo che le voci di spesa
del Comune andrebbero redistribuite».
Un esempio? «I progetti di Botta — con-
clude il coordinamento — possono be-
nissimo aspettare, bisognerebbe conge-
larli, dando più valore alle capacità ai vi-
gili urbani che hanno ormai i fischietti
arrugginiti».

LA DENUNCIA DELLA LEGA NORD: «ECCO COME VENGONO ‘INVESTITI’ I NOSTRI SOLDI»

«L’associazione ‘Modenamoremio’
ha speso 13mila europerduemonopattini»

«IL PARCHEGGIO in piazza Matteotti,
con oltre 100 nuovi posti auto, ha l’obiettivo
di attenuare i problemi di sosta nel Centro
storico. Tali difficoltà sono oggettive: temo
che le valutazioni espresse dal Comitato non
abbiano come obiettivo l’interesse comune,
ma siano un tentativo politico di bloccare
l’opera». Così l’assessore al centro storico Da-
niele Sitta risponde al comitato per piazza
Matteotti, che si è detto contrario alla realiz-
zazione del parcheggio. «In centro storico —
spiega Sitta — sono presenti 2746 parcheggi.
E per questo motivo 2249 residenti, nono-
stante i 700 posti realizzati nel 2004, devono
parcheggiare in strada con livelli di conge-
stione significativi. Noi rispettiamo le istan-
ze legittime del comitato, sicuramente mos-
se anche da problemi privati, — continua Sit-
ta — ma un’amministrazione pubblica deve
guardare al funzionamento complessivo del
centro. E non va dimenticato che piazza Mat-
teotti metterà a disposizione della città uno
spazio di altissima qualità, capace di essere
punto verde, area gioco per bambini, e luogo
di aggregazione. E la riqualificazione non
graverà sulle finanze pubbliche».
«Il parcheggio in piazza Matteotti — fa eco
Dante Mazzi del Pdl — era stato spacciato
per cosa fatta dall’ amministrazione comuna-
le già al passaggio di testimone dall’ex sinda-
co Barbolini al compagno Pighi. Oggi siamo
ancora alle dichiarazioni di intenti, all’anno
zero e le liti tra Sitta e il Pd non danno alcu-
na garanzia che nel futuro qualcosa possa
cambiare. Il parcheggio in piazza Matteotti
fa parte delle tante promesse che per la piaz-
za sono state fatte, e non sono mai state man-
tenute, da una giunta ferma al palo. Sitta ha
nuovamente fatto i conti senza l’oste anche
sulla fondamentale stime del numero dei re-
sidenti, che avrebbero potuto essere interes-
sati all’acquisto del parcheggio».
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